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fondo, i pieni poteri... {Ilarità) tenendo conto 
della situazione della ci t tà di Trieste, vo-
glia far approvare questi provvedimenti che 
rispondono esclusivamente ad un interesse 
nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l'onorevole Dudan. 

DUDAN. Onorevoli colleglli, non posso 
addentrarmi nei particolari tecnici del Trat-
ta to , t an to più clie esso è schematico e quasi 
del t u t to analogo a quello cecoslovacco. Pe r 
giunta non dovrebbe avere la dura ta che di 
soli 15 mesi. 

Urtato tecnico perciò non ha quell ' impor-
tanza, che io invece riscontro nell 'alto valore 
significativo, storico di questo Trat ta to , che 
è il primo che si sia concluso f ra la neo-ri-
cost i tui ta nazione polacca e l ' I ta l ia . 

I polacchi sono stati chiamati i latini 
i r a gli slavi del Nord. Latini per t u t to il 
loro passato, per t u t t a la loro civiltà, che 
trae le sue origini dalla civiltà i taliana. 

La pr ima scintilla per il Rinascimento in 
Polonia è venuta dall' I tal ia a t t raverso alle 
colonie genovesi del Mar Nero, quando Ca-
simiro il Grande nel secolo X I V aveva da 
Cracovia spinto i confini orientali della sua 
patr ia sino a quel mare. I commerci si este-
sero. Fiorirono le ci t tà di Polonia. Sorse la 
prima universi tà polacca a Cracovia. Po-
lacchi, educati agli studi di Bologna e di 
Padova , vennero ad insegnarvi le dot t r ine 
apprese dai maestr i italiani. I Re di Polonia 
s ' imparen ta ro con le case regnanti d ' I ta l ia , 
con gli Angiò di Napoli e con gli Sforza di 
M lano, e si circondarono da umanist i , scien-
ziati, let terati , artisti d ' I t a l i a , che diven-
nero i loro consiglieri preferiti - come quel 
Bonacorsi, sepolto in una t omba monumen-
tale a Cracovia .- e i loro migliori diplo-
matici. 

Per opera di questi ingegni italiani la 
Polonia ebbe la rinascita e lo sviluppo fino 
agli ul t imi decenni del secolo scorso delle 
lettere, delle sue arti, specialmente dell 'ar-
chi te t tura e della scultura monumentale . 
Sicché possiamo, senza t ema di errare, af-
fermare che gli ultimi tre secoli di vita 
intellettuale per la Polonia sono s t re t ta-
mente legati alla civiltà i ta l iana. 

La storia di dolore che ha a t t raversa to 
l a Polonia è in gran par te comune alla nostra: 
cominciando dalle guerre di Venezia contro 
il Turco, guerre combat tu te insieme con i 
polacchi, e finendo alle guerre di ribellione e 
di Risorgimento contro l 'Austria-Ungheria, 
.con gli eroi che dalla Polonia sono venuti a 
^combattere per l ' indipendenza italiana, e che 

dall 'I talia sono andati a combattere per l'in-
dipendenza polacca. 

Tut to questo ha importanza per la vita 
politica delle Nazioni, perchè i t r a t t a t i com-
merciali sono, sì, cemento dei rapporti 
internazionali f ra popolo e popolo, ma se 
questi t r a t t a t i commerciali sono rafforzati 
anche dalla comunanza di storia e di simpa-
tie, t an to maggiore, t an to più profìcua sarà 
la loro efficienza nella vita economica e nella 
politica internazionale. » 

Impor t a rilevare specialmente che la 
prima a riconoscere il diritto della Polonia 
alla sua indipendenza nazionale, quando an-
cora esisteva la Russia czarista, quando an-
cora gli altri popoli, oggi favorit i commer-
cialmente dalla Polonia più che l'Italia, 
temevano di riconoscere la sua indipendenza, 
è s ta ta l ' I talia. Accentuiamo bene: l'Italia 
ufficiale fu la pr ima durante la guerra eu-
ropea a proclamare il riconoscimento del-
l ' indipendenza polacca ! 

Ed ora vorrei toccare alcuni punt i di 
merito del Tra t ta to . 

La clausola della nazione più favorita 
non ci toglie da un pericolo, pericolo che io 
vedo nella frase contenuta nell'accordo, per 
cui la Polonia può concedere ad altre na-
zioni privilegi speciali, arrivando persino al-
l 'unione doganale con gli Stati limitrofi. 
Dobbiamo richiamare l 'at tenzione del no-
stro Governo sul pericolo che da parec-
chio tempo si minaccia col tenta t ivo di rico-
stituire possibilmente una confederazione 
danubiana che significherebbe una ricostitu-
zione ai nostri danni, almeno nel campo 
economico, dell 'Austria-Ungheria antica. 

Il punto, che riguarda il passaggio attra-, 
verso Trieste per l 'America del Sud e per il 
Mediterraneo degli emigranti dalla Polonia, 
è stato illustrato dall 'amico Giunta e merita 
di essere toccato soltanto per richiamare 
anche qui l 'attenzione del nostro Governo 
sulla necessità di esigere che gli Stat i inter-
medi t ra i nostri confini e la Polonia, special-
mente la Jugoslavia, finalmente adempiano 
al loro obbligo di libero transito sulle ferro-
vie, che dalla Polonia necessariamente deb-
bono passare at traverso il territorio Jugo-
slavo per arrivare a Trieste. 

Un punto impor tan te che il T r a t t a t o 
non ha in alcun modo toccato, è anche quello 
dei petroli. I n Galizia orientale, è noto, 
ci sono pozzi ricchissimi di naf ta e di petrolio. 

La Galizia orientale, secondo il Trattato 
di Versailles, non è ancora definitivamente 
assegnata alla Polonia. Ha un Governo, più 
o meno fittizio, a Vienna, un Governo che 


